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PREGHIERE PER LE ORE DIFFICILI DEL MATRIMONIO

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA

Dio nostro Padre, ti rendiamo grazie per questa famiglia che ci hai donato.

Nell’amore, con cui ogni giorno ci accogliamo, ci aiutiamo, ci perdoniamo,

ci offri un’immagine dell’amore con cui tu hai creato ogni vita e riprendi cura di ogni uomo.

Ti ringraziamo per la nostra comunità cristiana, per la parrocchia, per la diocesi

In cui tu rendi presenti i segni dell’amore di Gesù:

nella Parola, nell’Eucaristia, negli esempi di amore fraterno che la comunità ci offre.

Ti preghiamo, o Padre, che diventino sempre più intensi i rapporti

Fra la famiglia e la comunità cristiana.

Ti preghiamo per la Chiesa universale, per il Papa.

Fa che la Chiesa assomigli sempre più ad una famiglia:

favorisca l’amicizia fraterna, accolga la collaborazione di tutti,

sia attenta a tutti, specialmente alle famiglie senza pace,

senza affetto, senza pane,senza lavoro, senza gioia.

Fa che la nostra famiglia assomigli sempre più alla Chiesa:

abbia fede in te, accolga la Parola di Gesù come l’ha accolta Maria  sua madre,

applichi il Vangelo alla vita di ogni giorno, aiuti i figli a rispondere con gioia alla tua chiamata,si apra al dialogo e alla collaborazione con le altre famiglie.

Fa che la Chiesa e la famiglia siano un’immagine della tua casa, dove tu ci attendi dopo il nostro viaggio terreno.

PER I FIDANZATI

Signore,

Vogliamo costruire fra noi una vera comunità di persone


Concedi a noi di restare sempre aperti a te, 

sorgente di ogni amore.

Liberaci da ogni egoismo,

perché possiamo conoscerci realisticamente

nei pregi e nei difetti.

Insegnaci ad accettarci l’un l’altro

Così come siamo, incondizionatamente,

ad essere generosi nel donare e umili nel ricevere.

Rendici persone aperte, capaci di vero dialogo,

 di comunicarci l’un l’altro, con sincerità,

 il proprio mondo interiore.:

gioie, desideri, sofferenze, aspirazioni, difficoltà.

Donaci la forza del tuo amore, 

perché sappiamo immedesimarci l’uno nell’altro,

per condividere tutto

e per favorire sempre una cosa sola.

Non permettere che ci chiudiamo in noi stessi.

Vogliamo che il nostro matrimonio sia segno del tuo amore,

vogliamo essere insieme a servizio degli altri,

specialmente dei più poveri;

vogliamo essere insieme a disposizione e guida dei figli.

Concedi che l’amore e l’unione fra noi,

cresca ogni giorno di più, e che in essi troviamo Te.

NELLE ORE DIFFICILI DEL MATRIMONIO

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.

Rivestitevi, come amati da Dio, santi e diletti,

di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà,

di mansuetudini, di pazienza. Sopportandovi

a vicenda e perdonandovi scambievolmente, 

se qualcuno abbia di che lamentarsi

nei riguardi degli altri.

Come il Signore via ha perdonato, 

così fate anche voi.

O Signore, mio Dio e Padre,

è difficile vivere insieme per anni

senza incontrare sofferenze.

Donami un cuore  grande nel perdono

Che sa dimenticare le offese ricevute

E riconoscere i propri torti.

Infondi in me la forza del tuo amore

Perché possa amare per primo( per prima)

E continuare ad amare

Anche quando non sono amato (amata)

Senza perdere la speranza

Nella possibilità della riconciliazione.

Amen.

PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

Signore Gesù Cristo, tu ci hai amato ed ami ancora la Chiesa la tua Sposa di un amore perfetto: tu le hai donato la tua vita di Figlio di Dio perché sia “ santa e irreprensibile nell’Amore, sotto il tuo sguardo”.

Noi ti preghiamo, Signore, per le coppie divise, per gli sposi separati o divorziati, per i figli feriti e i figli ribelli, accorda loro la tua pace, con Maria noi ti supplichiamo.

Rendi feconda la loro croce, aiutali a vivere in unione con la tua passione, la tua morte e la tua Risurrezione.

Consolali durante le prove, guarisci tutte le ferite del loro cuore; dona agli sposi il coraggio di perdonare dal profondo, in nome tuo, il coniuge che li ha offesi e che è a sua volta ferito; conducili alla riconciliazione.

Sii presente in tutti con il tuo Amore, e a coloro che sono uniti dal sacramento dell’Alleanza accorda la grazia di attingervi la forza di essere fedeli, per la salvezza della loro famiglia.

Padre amato, così ricco di misericordia, per il legame del tuo Spirito, riunisci in Gesù, attraverso Maria, tutte le famiglie, unite o divise, perché un giorno tutti insieme possiamo prendere parte alla tua gioia eterna. Amen

 ( Communion Notre-Dame del l’Alliance) 
AMAMI COME SEI

· Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, le deficienze e le infermità del tuo corpo: so la tua viltà, i tuoi peccati e ti dico lo stesso:” Dammi il tuo cuore, amami come sei”. Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all’amore, non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica del dovere e delle virtù, se ricadi spesso in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di non amarmi.

· Amami come sei. In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell’aridità, nella fedeltà o nella infedeltà, amami come sei… Voglio l’amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto non amerai mai.  Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di nobiltà e di amore? Non sono io l’Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli esseri meravigliosi e preferire il povero amore del tuo cuore, non sono io padrone del mio amore?
· Figlio mio, lascia che ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarti, ma per ora ti amo come sei… e desidero che tu faccia lo stesso;io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l’amore. Amo l’amore dei poveri; voglio che dal peccato salga continuamente un gran grido: Gesù ti amo. Voglio unicamente il canto  del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, né del tuo talento. Una cosa sola m’importa, di vederti crescere nell’amore.
· Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei così debole che alimenterebbero il tuo amor proprio; non ti preoccupare di questo. Avrei potuto destinarti a grandi cose; no, sarai servo inutile; ti prenderò persino il poco che hai..perché ti ho creato soltanto per amore.

· Oggi sto alla porta del tuo cuore come mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Non allargare la tua miseria; se tu conoscessi perfettamente la tua povertà, moriresti di dolore. Ciò che riferirebbe il cuore sarebbe di vederti dubitare di me e mancare di fiducia.

· Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte; ;voglio che tu faccia anche l’azione più insignificante, solo per amore. Conto su di te per darmi gioia…Non ti preoccupare di non possedere virtù ti darò le mie. Quando dovrai soffrire, ti darò la forza. Ti darò di saper amare al di là di quanto puoi sognare… Ma ricordati … amami come sei…

· Ti ho dato mia Madre; fa passare tutto dal suo Cuore così puro. Qualunque cosa accada, non aspettare di essere santo per abbandonarti all’amore: non mi ameresti mai… Và.   
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